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Il bambino che entrava nei libri – di Tiziano Trivella

Luca frequentava la prima elementare ed aveva appena imparato a leggere, ma la lettura lo appassionava già molto. Fino a qualche settimana prima quei segni neri sulla carta bianca erano un mistero indecifrabile: ora poteva - da solo! - riuscire a vederli con occhi nuovi e a riconoscere, dietro di essi, parole, significati, pensieri e storie… Un bel miracolo, la lettura!
E così aveva ripreso in mano i libretti che sua mamma gli aveva regalato quando era più piccolo e che lei gli aveva letto tante volte la sera, prima di addormentarsi. Ora Luca poteva leggerli da solo e questa era davvero una grande soddisfazione (meglio di quando aveva imparato ad andare in bicicletta senza rotelle!).

Cappuccetto Rosso, Il corvo e il formaggio, Pollicino, La volpe e l'uva, I tre porcellini, Biancaneve, Cenerentola… ogni giorno rileggeva una storia, lentamente e a voce alta, tenendo bene il segno sulla riga con il dito indice, come gli aveva suggerito il maestro a scuola. Gli capitava, ogni tanto, di incespicare in qualche parola, come succede a tutti i bambini di prima elementare: allora, con calma, la rileggeva, sottolineandola con il dito mentre la pronunciava.

Fu così che, un bel giorno, mentre leggeva la fiaba di Cappuccetto Rosso, si accorse di uno strano fenomeno: sfiorando con il dito la parola "bosco", lo sentì trattenuto da una forza misteriosa, come se una calamita glielo attirasse sulla pagina del libro…

Luca staccò la mano facendo un po' di forza e poi, per curiosità, provò a rimettere il dito su quella parola. Era proprio vero: anche questa volta si sentì come appiccicare e attrarre. Forzò nuovamente e distaccò il dito: voleva provare quell'effetto anche su altre parole. Rilesse l'inizio della storia di Cappuccetto Rosso sempre accompagnandosi con l'indice e così scoprì che non tutte le parole facevano quell'effetto, ma soltanto alcune: "casa", "sentiero", "bosco"…

- Che strano! - pensò Luca fra sé. E decise di provare con altre fiabe. Il misterioso fenomeno si manifestava ancora, ma solo e sempre con alcune parole. Luca le annotò su un quaderno: "strada", "casetta", "prato", "palazzo", "cucina", "castello", "vigneto", … Insomma, erano parole che indicavano dei luoghi. Su tutte il suo dito rimaneva attaccato e doveva staccarlo a forza. Questo non succedeva con i nomi dei personaggi o degli oggetti. Luca cercò di capire bene che cosa significasse quel mistero: riprese a leggere ancora una volta Cappuccetto Rosso e si fermò apposta sulla parola "bosco".

L'energia misteriosa, ancora una volta, gli teneva il dito indice incollato alla pagina: egli stette lì fermo e sentì la forza aumentare sempre più e attirare il suo dito verso il foglio, anzi… dentro il foglio! Pian piano la sua mano stava sparendo nella pagina… poi il suo braccio, la sua spalla, la sua testa… Luca non poteva più reagire ed opporsi: un senso di panico lo avvolse, ma durò poco, perché egli, in brevissimo tempo, si ritrovò tranquillamente seduto sulla terra umida, accanto ad un albero, in un bosco che gli sembrava di aver già visto… Si guardò attorno stupefatto e esaminò rapidamente tutta la scena in cui si era all'improvviso ritrovato, senza capire come: era proprio un bosco, non molto fitto, infatti, in varie direzioni, poteva scorgere chiaramente alcune radure erbose illuminate dal sole. A pochi passi dall'albero vicino al quale era seduto, passava un piccolo sentiero: Luca lo seguì con lo sguardo e subito notò che c'era qualcuno in fondo, controluce…Erano le sagome di una bambina con un cappuccio in testa e di un grosso lupo fermo e tranquillo, come se la stesse ascoltando…

Luca balzò in piedi e si nascose dietro il tronco dell'albero, sbirciando solo con un occhio per non farsi scoprire. Il cuore gli battè fortissimo quando vide i due personaggi voltarsi nella sua direzione ed iniziare a camminare insieme lungo il sentiero. Luca non poteva fuggire da nessuna parte: in ogni caso lo avrebbero visto. Decise di rimanere lì fermo, dietro il tronco, quasi senza respirare, mentre il lupo e la bambina con il cappuccio si avvicinavano sempre più… Nella mente di Luca ci fu un turbinìo di pensieri… - "Sono entrato nella fiaba di Cappuccetto Rosso? Ma no! Sto sicuramente sognando… anzi, adesso voglio svegliarmi…". Niente da fare: era già sveglio e quelli erano davvero i personaggi della fiaba che conosceva bene e… sempre più si avvicinavano a lui! Certo era un'occasione unica: era il primo bambino al mondo a conoscere di persona Cappuccetto Rosso… Va be', ma il lupo? Il lupo poteva essere pericolosissimo… si sa come va a finire la storia… Mentre pensava tutte queste cose, i due personaggi erano ormai a pochi metri da lui… E in quell'istante Luca, senza sapere come, prese una decisione che non aveva nemmeno lontanamente immaginato nella sua testa: con uno scatto balzò fuori da dietro il tronco e si mise davanti ai due per vederli da vicino e per conoscerli di persona! Chissà lo stupore, quando l'avrebbe raccontato ai suoi genitori e ai suoi amici… Ma, con sua grande meraviglia, Cappuccetto Rosso e il lupo, discutendo tra di loro delle cose che tutti conosciamo dalla fiaba, non lo notarono nemmeno, anzi, lo sfiorarono

addirittura, senza tuttavia accorgersi di lui, come fosse un fantasma trasparente…
I due si allontanarono seguendo l'eterno sentiero della loro fiaba e Luca li seguì attonito con lo sguardo, finché scomparvero alla sua vista dall'altra parte del bosco.

Fu in quel momento che Luca si sentì completamente solo e spaventatissimo: si ritrovava lì senza che nessuno poteva sentirlo né vederlo e, soprattutto, come avrebbe fatto a tornare indietro, ad uscire dalla fiaba e dal suo libro e a ritornare a casa sua? Tornò verso l'albero che l'aveva nascosto e, come per istinto, si abbracciò a lui, iniziando a singhiozzare disperatamente… - "Calmati, bambino… Calmati! C'è sempre una soluzione per tutto!". Era una voce profonda che gli parlava… Sì, sì: era proprio l'albero… - "Tu hai avuto il privilegio di entrare in una fiaba, perché l'hai letta con passione ed entusiasmo, ma non fai parte della fiaba e i suoi personaggi non ti possono vedere né sentire: la loro storia resterà immobile per l'eternità. Così è scritto nel libro del tempo: nessun nuovo personaggio è previsto. Le fiabe sono scritte per sempre!".

Luca, incredulo, guardò il grande albero: "Ma tu perché mi vedi e mi puoi parlare?".

"Noi alberi siamo i testimoni delle fiabe, non facciamo parte del racconto, ma le fiabe sono scritte ed incise nella nostra anima… Non sai che le pagine dei libri sono fatte di carta e che la carta è nata dalla nostra sostanza? Perciò senza di noi non ci sarebbero né pagine, né libri, né favole da leggere…". Luca rifletté su quelle parole e capì. - "Ora - continuò il grande albero - ti insegno come tornare a casa… Rimettiti seduto accanto al mio tronco, qui, vicino alle mie radici, proprio dov'eri prima quando sei arrivato…". Luca obbedì. - "Appoggia la tua mano lì, dove la terra è smossa e aspetta qualche secondo… Senti? La forza che ti ha attirato qui, ora ti prende per farti tornare nel tuo mondo… Potrai sempre fare così quando vorrai entrare ed uscire da una fiaba… Arrivederci, caro amico! E non dimenticare mai che leggere un libro è sempre un'avventura per il tuo cuore e per la tua mente….". Luca sentiva già svanire la voce profonda dell'albero, perché la forza misteriosa lo stava attraendo e trascinando… In pochi istanti, così com'era venuto, il bambino si ritrovò nuovamente a casa, seduto davanti al suo libro, con il dito appoggiato sulla parola "bosco" che stava leggendo…

Luca provò una grande gioia per essere tornato nel mondo che conosceva. E nel suo cuore sentiva un senso d'immensa serenità per le sagge parole del vecchio albero. Richiuse il suo libro con delicatezza. Aveva scoperto il segreto della lettura: ora sapeva che dietro alle parole di un libro vive un mondo meraviglioso e fantastico nel quale si può entrare quando si vuole. Basta volerlo. 
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